
La Cisl Fp si mobilita per rilanciare la
contrattazione integrativa, elemento cardi-
ne della riforma Brunetta, di fatto congela-
ta dal blocco contrattuale. Le risorse per gli
integrativi e per i rinnovi del 2013, secon-
do il sindacato cislino dei lavoratori pubbli-
ci, possono e devono essere trovate nei i ri-
sparmi di gestione.
”I lavoratori della Pa non possono pagare
per l’irresponsabilità di anni di cattivo uso
delle finanze pubbliche”, denuncia Giovan-
ni Faverin, segretario generale della catego-
ria. Le risorse ”ci sono” e possono essere
reperite senza ”aumenti di spesa”.
La Cisl Fp lancia, dunque, la mobilitazione
nei posti di lavoro. ”La nostra - afferma il
segretario generale della categoria - sarà
una battaglia sui bilanci di ogni singolo en-
te per passare al vaglio le voci di spesa e
trovare i soldi che servono: togliendoli agli
sprechi e alla cattiva gestione e utilizzando-
li per pagare meglio chi lavora”.
Oltre a danneggiare i lavoratori, secondo la
Cisl Fp, i blocchi di contrattazione e
turn-over, mettono a rischio i servizi pub-
blici. ”Noi non chiediamo ai cittadini di pa-
gare più tasse - evidenzia Faverin -. Voglia-
mo il pieno esercizio della contrattazione
integrativa per redistribuire a favore dei la-
voratori il 50% delle economie di gestione.
Cioè la metà dei soldi che i lavoratori stessi
hanno contribuito a risparmiare. E utilizza-
re il resto per tenere i conti in equilibrio”.
Il sindacato, dunque, si mette in gioco per
partecipare all’individuazione degli spre-
chi e alla razionalizzazione della spesa, nel-
l’ottica di un risparmio strutturale che dia
beneficio a bilanci e lavoratori nello stesso
tempo. ”Sappiamo bene che la
sostenibilità della spesa pubblica va garan-
tita - sottolinea il segretario generale -. Di-
ciamo però che la spesa pubblica deve esse-
re ristrutturata. A partire dall’architettura
istituzionale e dall’organizzazione del la-
voro: con meno enti, meno poltrone, meno
dirigenti; e con più consorzi, più servizi sul
territorio, più giovani e nuove professiona-
lità”.
Per questo l’obbiettivo del sindacato cisli-
no è che riparta subito la contrattazione.
Anche per porre al più presto ”le premesse
per la riorganizzazione dei servizi e la cre-
scita di produttività del settore pubblico”.
Vale a dire le premesse per il reperimento
delle risorse per il rinnovo dei contratti do-
po il 2013.

Concertazione e non scelte unilaterali.
Soprattutto su una materia complessa e ter-
ritorialmente disomogenea come la libera-
lizzazione degli orari dei negozi. La Fisa-
scat Cisl critica aspramente la norma della
manovra che introduce misure di liberaliz-
zazione nelle zone turistiche.
”Non siamo d’accordo con la liberalizzazio-
ne degli orari - afferma il segretario genera-
le della categoria, Pierangelo Raineri -.
L’applicazione del provvedimento signifi-
cherebbe determinare una situazione senza
regole sulle questioni relative alle aperture
domenicali e festive”.
Tra l’altro, sottolinea Raineri, la norma del-
la manovra scavalcherebbe di fatto ”il docu-
mento sottoscritto il mese scorso tra le parti
sociali e l’Anci,l’Associazione Nazionale
dei Comuni Italiani”.
”Il documento, siglato dalle confederazioni
sindacali Cisl, Cgil e Uil, che come federa-
zione di categoria abbiamo fortemente vo-
luto - ricorda il sindacalista -, ha definito li-
nee comuni per lo sviluppo di confronti tra
le parti sociali territoriali finalizzati alla ri-
cerca di migliori soluzioni operative relati-
vamente alla programmazione annuale del-
le aperture in deroga del proprio territorio”.
Per questo la Fisascat ribadisce che le aper-
ture in deroga ”devono essere governate
per mezzo della concertazione con gli Enti
Locali e della contrattazione tra le parti so-
ciali territoriali”.
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I conti pubblici in
ordine sono una con-
dizione essenziale
per rendere sostenibi-
le l'enorme indebita-
mento del nostro Pae-
se, per impedire l'ag-
gressione della specu-
lazione internaziona-
le e con essa l'aumen-
to dei costi del debito.
Ma il modo con il qua-
le si interviene per
metterli in ”sicurez-
za” azzerando il defi-
cit entro il 2014 non è
ininfluente rispetto al-
lanecessità di sostene-
re la crescita.
Quali considerazioni
sulla manovra del Go-
verno alla luce di que-
ste premesse?
La prima: appare ini-
qua perchè continua a
gravare prevalente-
mente sugli stessi sog-
getti più deboli: lavo-
ratori e pensionati.
La seconda: è comple-
tamente scollegata da
misure in gradodi pro-
durre una crescita più
sostenuta.
Molti degli interventi
a sostegno della ma-
novra del Governo si
sono riferiti all'Euro-
pa: ”L’Europa ce lo
chiede”.
Ma viene dimentica-
to che l'Europa, con
le Raccomandazioni
all'Italia adottate dal
Consiglio dell'Ue, in-
sieme al risanamento
finanziario chiede all'
Italia di adottare una
serie di altre misure
che integrano il Pnr e
determinano una cre-
scita più sostenuta
per realizzare gli
obiettivi della Strate-
gia Europa 2020. In
particolare viene chie-
sto all'Italia di:
- Adottare misure per

combattere la seg-
mentazione del mer-
cato del lavoro, pro-
muovere una maggio-
re partecipazione del-
le donne al mercato
del lavoro, aumentan-
do la disponibilità di
asili e servizi di assi-
stenza in tutto il Pae-
se.
- Introdurre misure
per aprire il settore
dei servizi ad un'ulte-
riore concorrenza,
adottare la Legge an-
nuale per il mercato e
la concorrenza, pro-
muovere l'accesso
delle Pmi ai mercati
dei capitali.
- Migliorare il quadro
per gli investimenti
del settore privato nel-
la ricerca e nell'inno-
vazione, estendendo
gli attuali incentivi fi-
scali, migliorando le
condizioni per il ven-
ture capital.
- Adottare misure per
accelerare la spesa at-

ta a promuovere la
crescita, cofinanziata
dai fondi della politi-
ca di coesione, onde
ridurre le persistenti
disparità tra le regio-
ni, migliorando la ca-
pacità amministrati-
va e la governance po-
litica.
I sostenitori della ma-
novra, a partire ovvia-
mente dal Governo,
dovrebbero avere pre-
sente l'insieme delle
Raccomandazioni
per l'Italia (condivise
dall'Italia in sede di
Consiglio) e mettere
finalmente mano alle
riforme per la crescita
senza le quali non c’è
alcun futuro per il Pae-
se.
E’ pessimismo que-
sto? Credo sia sempli-
cemente il richiamo
all'esercizio di una re-
sponsabilità di Gover-
no del Paese che sia
pienamente coerente
congli impegni condi-

visi a livello Euro-
peo.
Le parti sociali hanno
pienamente corrispo-
sto alle priorità del Pa-
ese e hanno fatto la lo-
ro parte mettendo in
campo proposte con-
divise, rispondendo
pienamente e tempe-
stivamente al punto 3
delleRaccomandazio-
ni, con l'Accordo rag-
giunto nei giorni scor-
si tra Confindustria e
Cgil-Cisl-Uil.
Mario Monti, sul Cor-
riere della Sera del 3
luglio 2011, valutan-
do la manovra del Go-
verno "una manovra
solo a metà", ricono-
sce gli importanti me-
riti del Ministro Tre-
monti sul piano della
tenuta dei conti pub-
blici, ma sostiene an-
che che "sono sempre
più evidenti i danni ar-
recati dal fatto che la
grande, risolutae indi-
spensabile determina-

zione contabile non e'
stata e non è oggi an-
corata ad alcuna stra-
tegia concreta e credi-
bile di politica econo-
mica. Se questa man-
ca, non basta rivendi-
care di avere previ-
sto- prima, molto pri-
ma di tutti gli altri-
l'evoluzione del co-
smo economico-so-
ciale o di avere lancia-
to nuovi standard eti-
co legali per governa-
re la globalizzazione.
Più modesto, ma più
pressante(continua il
Prof. Monti) è il com-
pitodi avere una visio-
nesu come l'Italiapos-
sa conquistare più
competitività, più cre-
scita, più equità; di
coinvolgere in un tale
progetto le forze eco-
nomiche, sociali, cul-
turali e politiche; di at-
tenersi ad esso nel-
l’azione di Governo".
E’ necessario ricom-
porre il binomio stabi-
lita-crescita per rico-
struire un circolo vir-
tuoso che coniughi
stabilità, crescita,
nuova e più occupa-
zione, coesione socia-
le e territoriale. E bi-
sogna farlo subito per
dare speranza a que-
sta Italia, per dare una
prospettiva positiva
ai giovani e alle don-
ne di questo Paese.
Occorre mobilitare
ora tutte le forze vive
e responsabili del Pae-
se a partire dalle parti
sociali in questo pro-
getto per la crescita
dell'Italia.
E' anche il modo per
porre le basi per af-
frontare in maniera
più sostenibile gli im-
pegni europei futuri
del Patto Euro Plus.
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misure della manovra.
La Cisl sollecita il Governo
e il Parlamento, tutte le for-
ze politiche di maggioran-
za e di opposizione alla con-
sapevolezza della necessità
della politica del rigore per
la stabilità del bilancio pub-
blico, condizione indispen-
sabile per la crescita e la sal-
vaguardia dello stato socia-
le.
In particolare la Cisl richie-
de al Governo e al Parla-
mento:
la correzione, sul piano pre-
videnziale, della misura so-
cialmente ingiusta che ridu-
ceal 45% la rivalutazione ri-
spetto all’inflazione delle
pensioni da 3 a 5 volte il mi-
nimo;
per la riduzione dei costi
della politica, che la mano-
vra dilaziona troppo nel
tempo, la necessità di un in-
tervento immediato dei Pre-

sidenti di Senato e Camera
perchéda subito siano attua-
ti provvedimenti efficaci
utili ad un adeguato e tem-
pestivo recupero di risorse;
nel P.I., sottoposto ora, ol-
tre a misure rigorose sulla
contrattazione nazionale,
anche al blocco del turno-
ver, va rafforzato il pieno
esercizio della contrattazio-
ne integrativa decentrata
per la redistribuzione a fa-
vore dei lavoratori del 50%
delle economie di gestione,
ponendo fin d’ora le pre-
messeche la riorganizzazio-
ne e la maggiore produttivi-
tà del settore pubblico per-
mettano il reperimento del-
le risorse per il rinnovo dei
Ccnl dopo il 2013;
la riduzione dei trasferimen-
ti alle Regioni e agli Enti lo-
cali e dei costi impropri del-
la sanità, sulla base dei co-
sti standard, dovrà essere
accompagnata dalla salva-
guardia dei livelli essenzia-

li delle prestazioni alle co-
munità e alle persone, attra-
verso una rigorosa riqualifi-
cazionedella spesa che ridu-
ca sprechi e inefficienze. In
questo ambito va individua-
to un primo stanziamento
per il Fondo per la non auto
sufficienza previsto dalla
legge delega sulla riforma
fiscale e dell’assistenza. Va
evitato che nel contempo
cresca la pressione fiscale
addizionale regionale e ter-
ritoriale;
il sollecito avvio dell’attua-
zione della delega della ri-
forma fiscale, anche con
l’anticipazione della tassa-
zione al 20% delle rendite
finanziarie e l’introduzione
in accordo con i Paesi Ue
della tassazione delle tran-
sazioni finanziarie;
per lo sviluppo, oltre ai posi-
tivi interventi per la detassa-
zione del salario di produtti-
vità, per le agevolazioni fi-
scali per le imprese create

da giovani under 35 e per la
liberalizzazionedel colloca-
mento, anche alle associa-
zioni e agli Enti bilaterali, il
mantenimento delle risorse
stanziate per infrastrutture,
reti ed aree sottoutilizzate e
l’attuazioni di misure effi-
caci per una loro rapida uti-
lizzazione, anche con l’eser-
cizio di poteri sostitutivi, in
materia di opere pubbliche
e di fondi per il Sud;
l’armonizzazione con il la-
voro dipendente delle ali-
quote previdenziali per il la-
voro a progetto e il lavoro
autonomo.
Il Comitato Esecutivo Na-
zionale impegna tutte le
strutture della Cisl al perse-
guimento di questi obiettivi
con una adeguata capacità
di proposta sostenuta dalle
necessarie mobilitazioni
con riferimento sia all’ap-
provazione della manovra
economicanazionale che al-
le politiche regionali e terri-
toriali.
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